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1. Premessa 

Il sottoscritto Dott. Ing. Giammarco LUPO, nato a Grottaglie (TA) l’11/11/1972 ed ivi 

residente alla Piazza G. Verdi, 7, Codice Fiscale: LPUGMR72S11E205A e Partita IVA: 

02592250738, regolarmente iscritto nell’Albo Professionale dell’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Taranto al numero 1753 (Sezione A tutti i tre Settori), ha redatto la presente relazione 

asseverata al fine di definire la posizione della sezione di campionamento per ogni punto emissivo di 

emissioni convogliate in atmosfera dello stabilimento industriale della SERVECO Srl ubicato nel 

Comune di Martina Franca (TA), in Zona Industriale, alla Contrada “Specchia Tarantina”, Strada 

Provinciale Martina Franca-Villa Castelli, denominato: “Impianto complesso per lo stoccaggio 

(deposito preliminare e messa in riserva), trattamento fisico, raggruppamento preliminare, 

ricondizionamento preliminare di rifiuti urbani (ad esclusione dei rifiuti solidi urbani 

indifferenziati) e di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi”. 

La SERVECO Srl, con sede legale nel Comune di Montemesola (TA), alla Zona PIP, Viale delle 

Imprese n.3, Codice fiscale e numero di iscrizione del Registro delle Imprese di Taranto 

00788970739, è autorizzata all’esercizio dell’impianto in questione, giusto provvedimento di AIA, 

rilasciato dall’Ufficio Tutela dell’Inquinamento Atmosferico – IPPC/AIA della Regione Puglia con 

Determinazione del Dirigente n.730 del 24/10/2008, ai sensi del Decreto Legislativo n.59 del 

18/02/2005 e confluito nel Titolo III-bis del Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006. 

Tale titolo autorizzativo è stato successivamente aggiornato dalla Determinazione del Dirigente 

del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia n.14 del 05/10/2011 e dalla Determinazione del 

Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti n.74 del 28/11/2013. 

In forza della predetta Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), lo stabilimento della 

SERVECO Srl (nel prosieguo indicato come stabilimento o impianto IPPC) è autorizzato anche alle 

emissioni atmosfera derivanti dal ciclo di lavorazione dell’impianto IPPC i cui punti sono indicati nel 

seguito con la sigla Ei. 

Il Gestore, in data 14 marzo 2014, ha presentato, per l’impianto IPPC, istanza di rinnovo 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) alla Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 29-octies 

del Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006, e, in data 17 novembre 2014, presso la Provincia di 

Taranto, in occasione della Conferenza dei Servizi per il rinnovo della stessa Autorizzazione, è stata 
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formulata una richiesta di chiarimenti in merito alla posizione delle sezioni di campionamento dei 

camini di cui innanzi. 

Per una descrizione dettagliata del ciclo produttivo, della qualità e quantità di emissioni in 

atmosfera, dell’ubicazione in planimetria dei punti di emissione e dei sistemi di abbattimento degli 

inquinanti previsti si rimanda alla documentazione trasmessa nell’ambito della procedura di Rinnovo 

dell’AIA su citata. 

Infine, al fine di meglio rappresentare quanto descritto in questa sede, alla presente viene 

allegato l’elaborato grafico Tavola Unica “Particolari dei punti di emissione in atmosfera con 

individuazione dei punti di prelievo”. 

2. Normativa di riferimento 

Nel seguito della trattazione si farà riferimento alle prescrizioni della normativa vigente e alle 

indicazioni delle norme tecniche, elencati qui di seguito: 

 D.Lgs. n.152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” – Allegato VI alla Parte V – 

“Criteri per la valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione”; 

 EN 15259:2007 – “Air quality - Measurement of stationary source emissions - Requirements for 

measurement sections and sites and for the measurement objective, plan and report”; 

 UNI EN ISO 16911:2013 – “Emissioni da sorgente fissa - Determinazione manuale ed 

automatica della velocità e della portata di flussi in condotti”; 

 UNI EN 13284-1:2003 – “Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione in 

massa di polveri in basse concentrazioni - Metodo manuale gravimetrico.”. 

3. Punti di emissione convogliata in atmosfera 

I punti di emissione convogliata presenti in stabilimento sono elencati descritti qui di 

seguito: 

 E1 convoglia l’aria trattata proveniente dal filtro a carboni attivi a servizio degli sfiati 

dei serbatoi contenti rifiuti liquidi e della griglia di travaso liquidi; 
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 E2 convoglia i fumi di combustione in uscita dal tubo di scarico del motore diesel del 

gruppo elettrogeno di emergenza; 

 E3 convoglia l’aria trattata proveniente dall’impianto di abbattimento delle polveri 

costituito da un filtro a cartucce a servizio del trituratore. 

4. Numero minimo delle sezioni di misurazione 

Il numero minimo dei punti di misurazione dipende dall’area della sezione di misurazione e, in 

generale, aumenta con essa. 

Di seguito si riporta il numero minimo di punti di misurazione per condotti rettangolari e per 

condotti circolari, come ricavato dalla norma UNI 10169:2001, come sostituita dalla norma  

EN ISO 16911:2013. 

 

Punto di 

emissione 

Area della sezione 

di misura 

[m2] 

Numero minimo di 

sottosezioni 

Numero minimo di punti di 

misurazione 

E1 0,25 4 2 

Tabella 1 - Numero minimo di punti di misurazione per condotti rettangolari (cfr. EN ISO 16911:2013). 

Attualmente il camino E1 è dotato di un solo punto di misurazione, pertanto si prevede la 

realizzazione di un secondo punto di misurazione, oltre ad una nuova configurazione del camino, 

meglio dettagliata nel seguito. 

Punto di 

emissione 

Area della 

sezione di 

misura 

[m2] 

Numero minimo di punti di 

misura per diametro 

Numero minimo di punti di 

misura nella sezione 

Centro 

incluso 

Centro 

incluso 

Centro 

incluso 

Centro 

incluso 

E2 0,011 1 - 1 - 

E3 0,126 1 - 1 - 

Tabella 2 - Numero minimo di punti di misurazione per condotti circolari (cfr. EN ISO 16911:2013). 
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5. Caratteristiche e posizionamento delle sezioni di 

misurazione 

Ogni punto di emissione è numerato e identificato univocamente con scritta indelebile del 

relativo numero identificativo in prossimità del punto di prelievo. 

L’altezza delle bocche dei camini E1 e E3 supera di almeno 1 m il colmo dei tetti, (D.Lgs. n. 

152/06 parte V, Allegato IX Impianti termici civili, Parte II requisiti tecnici e costruttivi, punti 2.9 e 

2.10). 

Il riferimento vigente per l’individuazione delle sezioni e dei siti di misurazione in ambito 

comunitario è costituito dalla norma UNI EN 15259 che ne definisce criteri generali; sono fatte salve 

ulteriori specifiche riportate nei metodi normati dalle UNI EN per i singoli parametri analitici, che 

vanno a sommarsi ai requisiti generali. 

Ciascun punto di misura (o sezione di misurazione) consente il campionamento e l’esecuzione 

di misure in una sezione rappresentativa del camino ed è collocato in tratti rettilinei di condotto a 

sezione regolare (circolare o rettangolare), verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità 

che possa determinare un cambio di direzione del flusso.  

Per garantire la condizione di stazionarietà necessaria all’esecuzione delle misure e 

campionamenti, la collocazione del punto di prelievo garantisce il rispetto delle condizioni indicate 

dalle norme tecniche di riferimento (UNI 16911, UNI EN 15259 al punto 6.2.1). 

Il bocchello deve essere posizionato almeno 5 diametri idraulici a valle e almeno 2 diametri 

idraulici a monte di qualsiasi discontinuità. 

Il diametro idraulico (Dh) è definito come: 

Dh = 4S / p 

dove: 

S è la sezione di passaggio 

p è il perimetro. 

Nel caso di condotti circolari, il diametro idraulico coincide con il diametro geometrico interno 

della sezione. 
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Punto di emissione 
Dimensioni della sezione di misura 

[m] 

Diametro idraulico 

[m] 

E1 0,50 × 0,50 0,50 

E2 0,12 0,12 

E3 0,40 0,40 

Tabella 3 – Diametri idraulici dei camini presenti in stabilimento. 

Per assicurare una distribuzione sufficientemente omogenea della velocità del gas nella 

sezione di misurazione e quindi garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla esecuzione 

delle misure e dei campionamenti, tali sezioni saranno individuate in un tratto rettilineo di 

condotto di lunghezza non minore di 10 diametri idraulici (coincidente, nel caso di condotto 

circolare, con il diametro interno), ovvero almeno 5 diametri a monte e 5 diametri a valle della 

sezione stessa, così come prescritto dalla norma UNI 16911 nel caso in cui il flusso, dopo il tratto 

rettilineo in cui è posizionata la sezione di misurazione, sfoghi direttamente in atmosfera. 

Punto di 

emissione 

Diametro 

idraulico 

[m] 

Distanza minima a 

monte della sezione 

di misurazione 

[m] 

Sistema di 

protezione del 

flusso in uscita dal 

camino 

Distanza minima a 

monte della sezione 

di misurazione 

[m] 

E1 0,50 2,50 NO 2,50 (= 5 × Dh) 

E2 0,18 0,80 NO 0,80 (= 5 × Dh) 

E3 0,40 2,00 
Torrino di protezione 

flusso 
0,80 (= 2 × Dh) 

Tabella 4 – Distanza minima a monte e a valle delle sezioni di misurazioni dei camini presenti in Stabilimento. 

 

Il camino relativo al punto di emissione E3 è dotato in sommità di torrino di protezione del 

flusso pertanto, dopo la sezione di misurazione sono sufficienti due diametri idraulici, mentre per i 
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punti di emissione E1 ed E2 saranno adottati almeno cinque diametri idraulici dopo le sezioni di 

misurazione. 

 

Le condizioni di cui sopra saranno completamente rispettate, pertanto non sarà necessario per 

“ottenere condizioni analoghe” applicare ai condotti i dispositivi, descritti all’Appendice C della 

norma UNI 10169, che favoriscono una distribuzione uniforme della velocità dell’aeriforme 

all’interno del camino. 

Ogni punto di prelievo è attrezzato con tronchetti secondo le indicazioni della norma  

UNI EN 15259 al punto 6.2.2 e Annex A.1., i quali sono posizionati in maniera tale da essere liberi da 

ostacoli o impedimenti che ne limitino l’accesso. 

Per i camini E2 ed E3, in cui i parametri da determinare non richiedono il controllo 

dell’isocinetismo, sono installati tronchetti di tipo A come riportato dal metodo UNICHIM n. 422, 

con diametro interno minimo da 2”½ con filettatura gas. 

Per il camino E1, in cui i parametri da determinare richiedono il controllo dell’isocinetismo, il 

tronchetto di prelievo avrà un diametro interno di 4”, per consentire l’ingresso delle sonde di 

campionamento; inoltre lo stesso dovrà essere munito di controflangia per consentire di fissare la 

sonda al corpo del camino, secondo le quote riportate nel disegno qui di seguito. 

 
Figura 1 – Particolari del tronchetto di prelievo 

Per il condotto relativo al punto di emissione E1, saranno previsti n.2 bocchelli sullo stesso 

piano di prelievo, i quali saranno raggiungibili senza che sia necessario scendere e risalire dalla 

postazione di prelievo. 
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6. Accessibilità dei punti di prelievo 

I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura garantiranno il rispetto delle 

norme previste in materia di sicurezza e igiene del lavoro (Decreto Legislativo n.81 del 09/04/2008 e 

sue successive modifiche ed integrazioni). 

La SERVECO Srl fornirà tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti 

nell’ambiente in cui opererà il personale incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni. 

Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro è ben definito ed identificato, nonché privo di 

buche, sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. 

Le piattaforme di misurazione saranno sufficientemente stabili, rigide e resistenti a tutti gli 

agenti ambientali siano essi naturali (es. agenti climatici) che artificiali (es. agenti chimici) ed avranno 

una pavimentazione costruita in modo tale da non consentire accumuli di acqua o di materiali solidi, 

specialmente nelle parti di giunzione, per non provocare scivolamenti, ostacoli o inciampi, inoltre 

avranno proprietà antiscivolo durevoli. 

Le aperture massime della pavimentazione saranno tali da non consentire il passaggio di una 

sfera da 35 mm di diametro. 

Le piattaforme saranno dotate di corrimano con catene mobili nella parte del parapetto che 

confina con le scale di accesso. 

Le strutture metalliche poste in quota, quali camini, torri, condotti, scale, passerelle e andatoie, 

saranno protette contro le scariche atmosferiche; a tale scopo dovrà essere redatta preventivamente, 

una valutazione del rischio che stabilisca la eventuale necessità di protezione contro le scariche 

atmosferiche, in conformità alla norma CEI EN 62305 (CEI 81.10) e quindi realizzare gli 

apprestamenti previsti dalla citata norma tecnica. 

7. Modifiche da eseguire sui camini 

Sulla base della progettazione e delle verifiche eseguite, il Gestore dello stabilimento dovrà 

apportare le modifiche indicate appresso al fine di rendere conformi i camini dei punti di emissioni 

conformi alle normative e alle norme tecniche citate in precedenza. 
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Per maggiori dettagli, come già detto in precedenza, si faccia riferimento a quanto riportato 

nell’allegato elaborato grafico Tavola Unica “Particolari dei punti di emissione in atmosfera con 

individuazione dei punti di prelievo”. 

Per il camino individuato con la sigla E1 dovranno essere eseguiti i seguenti lavori: 

 Spostamento e rotazione del filtro a carboni attivi con eliminazione di una curva a 90° per il 

condotto di accesso al filtro; 

 Realizzazione di nuovo camino a sezione quadrata (lato esterno pari a 0,50 m, di lunghezza 

pari a circa 6,60 m al fine di consentire allo stesso camino di sovrastare la tettoia di almeno 

1 m; 

 Realizzazione di n.2 fori per l’installazione dei tronchetti di misura distanti almeno 2,50 m 

(pari a 5 diametri idraulici) dall’uscita del filtro a carboni attivi; 

 Installazione di n.2 tronchetti di misura con tubi in acciaio aventi diametro interno pari a 4”, 

dotati di controflangia come da disegni riportati in Figura 1 e nell’allegata planimetria; 

 Realizzazione di piattaforma di prelievo con relativa scala a pioli di accesso dotata di 

gabbia di protezione. 

Per il camino individuato con la sigla E2 dovranno essere eseguiti i seguenti lavori: 

 Realizzazione di nuovo camino a sezione circolare con diametro esterno pari a 0,16 m di 

lunghezza pari a circa 1,8 m; 

 Realizzazione di foro per l’installazione di tronchetto di misura distante almeno 0,80 m 

(pari a 5 diametri idraulici) dall’uscita del gruppo elettrogeno; 

 Installazione di tronchetto di misura con tubo in acciaio avente diametro interno pari a  

125 mm, come da disegni riportati nell’allegata planimetria; 

 Realizzazione di piattaforma di prelievo con relativa scala a pioli, senza gabbia di 

protezione in quanto inferiore a 2 m di altezza. 

Per il camino individuato con la sigla E3 dovranno essere eseguiti i seguenti lavori: 

 Spostamento punto di campionamento sul camino esistente al fine di garantire una distanza 

di 5 diametri idraulici dal punto di discontinuità (elettroventilatore); 
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 Adeguamento della piattaforma di prelievo con relativa scala a pioli di accesso dotata di

gabbia di protezione.

8. Conclusioni

In relazione a quanto esposto nella presente, il sottoscritto Ing. Giammarco LUPO 

ASSEVERA che la posizione della sezione di campionamento per ogni punto emissivo, con le 

configurazioni realizzate e quelle che il Gestore si impegna ad adeguare secondo le indicazione fornite 

in questa sede, sono conformi a quanto previsto dall’Allegato VI alla Parte V del D.Lgs. n.152 del 

03/04/2006 e alle norme tecniche EN 15259, UNI 16911 e UNI EN 13284-1, come meglio individuate 

nell’allegato elaborato grafico progettuale. 

Martina Franca, 27 febbraio 2015 

Il Tecnico asseverante 

…………………………………………… 




